
Ricerche, norme e prassi 

PAROLE COMUNI

per il benessere nei servizi educativi 

Maria Cristina Volta

Regione Emilia Romagna 

Servizio politiche sociali e socioeducative  



«…..Non solo per prevenire comportamenti estremi ma anche per

prevenire condotte meno evidenti

comunque negative: 

scarsa attenzione al bambino, scarsa igiene, scarse attività di cura, 

scarsa qualità educativa»  

1) Perché  attenzione 

al benessere nei 

servizi 



• i risultati in italiano e in  matematica 
sono associati in modo positivo con la 
frequenza di un nido e questa relazione 
positiva perdura nel tempo, essendo 
ancora evidente a 18-21 anni e 22-25 
anni

• L’aver frequentato un nido ha un effetto
positivo su tutti gli indicatori
comportamentali studiati (capacità di 
ascolto, capacità di concentrarsi nello
studio, capacità di stabilire relazioni
amicali, creatività nel gioco, creatività
didattica e capacità di cooperare con i
compagni).

Lo studio delle economiste Del Boca 
Pasqua sottolinea che

l’effetto positivo sui risultati cognitivi si
ottiene solo con la frequenza di un nido di 

qualità” 



1. Accessibili e inclusivi

• disponibilità di servizi a costi accessibili

• servizi che incoraggino partecipazione, inclusione e accolgano la diversità

2. Con personale qualificato e sostenuto

• Garanzia di formazione iniziale e in servizio che consenta di adempiere al

ruolo professionale richiesto

• condizioni di lavoro supportanti, inclusa una leadership educativa all’interno

del servizio, e occasioni di riflessione, collegialità, collaborazione con i genitori

3. Con un curricolo coerente nei diversi livelli di istruzione

• che consenta ai bambini di sviluppare le loro potenzialità in modo globale

• che richieda agli operatori di collaborare con i bambini con i colleghi e con i

genitori

4. Con azioni di monitoraggio e valutazione

• per sostenere la qualificazione continua delle politiche e delle pratiche

educative

• riconducibili al primario interesse del bambino

5. Una governance che preveda

• che tutti i soggetti e le parti sociali lavorino insieme per assicurare il successo

di questi servizi

• norme che regolamentino e finanzino i servizi per arrivare ad una progressiva

generalizzazione dell’offerta

L’accreditamento è istituito al fine di promuovere 

e sostenere la qualificazione dei nidi , garantendo 

requisiti di qualità ulteriori rispetto a quelli per 

l’autorizzazione al funzionamento 



«Condotte lavorative controproduttive: 

condotte volontarie che violano norme organizzative e sociali  
…danneggiano l’organizzazione e le persone che a vario titolo vi 

hanno  a che fare, come colleghi, superiori, utenti e clienti»

1.233 

servizi 0-3 anni 

(56% a titolarità pubblica; 

25,1% a titolarità privata 

con posti in  convenzione; 

18,5 % a titolarità privata 

senza posti in 

convenzione) 

33.097 bambini

2.152 sotto 1 anno d’età 

( 6 su 100) 

30.945 in età 2-3 anni 

(43 su 100)

6.899 operatori

4.971 educatori 

1.928 collaboratori 

2) Perché  attenzione al 

benessere nei servizi 



«….comprendere le cause delle  condotte negative  escludendo 

che siano riconducibili esclusivamente a variabili di tipo 

individuale ma che siano prodotte da un’azione congiunta di 

fattori situazionali e differenze individuali»

Raccomandazioni europee 

(2014 e 2019)

Atti nazionali

DECRETO 65-2017 istituzione 

del sistema integrato dalla 

nascita ai 6 anni  e Fondo 

nazionale 

Atti regionali 

Direttiva autorizzazione al 

funzionamento 85/2012 

Personale qualificato la cui 

formazione iniziale e in 

servizio consenta loro di 

adempiere al ruolo 

professionale che richiede 

conoscenze, competenze e 

abilità complesse 

• Qualificazione 

universitaria 

• Qualificazione 

universitaria già dal 2015 

Servizi di qualità
Con personale 

qualificato e sostenuto

3) Fattori 

situazionali e 

individuali 



Servizi di qualità

Con personale 

qualificato e sostenuto

Raccomandazioni 

europee (2014 e 2019)

Atti nazionali

DECRETO 65-2017 

istituzione del sistema 

integrato dalla nascita ai 6 

anni  e Fondo nazionale 

Atti regionali 

L.R 14/2016

Direttiva autorizzazione al 

funzionamento 1564/2017

Direttiva accreditamento ..

Tempo  per 

osservazione, 

riflessione, 

progettualità, 

collaborazione con altri 

professionisti e 

colleghi, dialogo con i 

genitori

• Formazione in servizio 

• Formazione personale 

� 40 ore per gli educatori 

(20 per nidi solo 

autorizzati e 20 per nidi 

accreditati   ) 

� 10 ore per i collaboratori 

• Fondi regionali e statali per la 

formazione



Raccomandazioni europee 

(2014 e 2019)

Atti nazionali

DECRETO 65-2017 istituzione 

del sistema integrato dalla 

nascita ai 6 anni  e Fondo 

nazionale 

Atti regionali 

Direttiva 704/2019 

«Accreditamento  dei nidi 

d’infanzia»

Condizioni di lavoro 

supportanti, inclusa una 

leadership educativa all’interno 

del servizio ( presenza di figure 

di coordinamento)   

• Attivazione funzioni di 

Coordinamento pedagogico

• Standard titolo e dotazione 

coordinatori pedagogici 

Servizi di qualità
Con personale 

qualificato e sostenuto

Laurea specifica
Dotazione :     Almeno 
• 8 h mensili a sezione ( max 24 h mensili)
• 6 h mensili per «monosezioni»

Partecipazione al CPT : Almeno 20 ore annuali

Compiti di

• Organizzazione del personale e funzionamento delle equipe

• Indirizzo e sostegno tecnico al personale operatori in relazione  a 

formazione, valutazione, documentazione

• Supporto  al personale per la collaborazione con le famiglie, la 

comunità, il raccordo con gli altri servizi educativi, scolastici, sociali 

e sanitari 



«Due elementi cardine :

partecipazione attiva dei lavoratori 

e 

considerare l’attività in termini di processo continuo di 

miglioramento» 

4) Perché gli interventi 

funzionino 



Fasi del percorso di valutazione 

• Sensibilizzazione e coinvolgimento del gruppo di lavoro ( 

motivazioni, metodologia, strumento ) 

• Autovalutazione individuale della qualità del servizio ( …..)

• Sintesi delle valutazioni dei diversi membri e delle 

concordanze e discrepanze restituzione, analisi e 

discussione nel gruppo di lavoro

• Individuazione delle aree  di miglioramento 

• Stesura di un report finale di valutazione 

1° anno 

Autovalutazione

2° anno 

Miglioramento 

3° anno 

Miglioramento 

4° anno 

Autovalutazione

……

Miglioramento 

Processo 

partecipato, coinvolgendo le equipe 

in un lavoro di 

autoriflessione 

Formativo, ricorsivo con l’ individuazione di 

aree di miglioramento 

Accreditamento



Accreditamento come aumento di 

una 

qualità diffusa  

e non di 

eccellenze solitarie 

«In architettura il concetto di qualità diffusa rimanda… al  

riqualificare il territorio urbano al di là delle grandi opere …in 

ambito educativo ….pur senza svalutare le 

eccellenze…significa promuovere una costante qualificazione» 

di tutti i servizi
(A.Gariboldi « Per una qualità diffusa. La valutazione della qualità nei servizi per 

la prima infanzia in Emilia Romagna»)

Coordinamenti pedagogici territoriale 

Formazione

Confronto e scambio

Promozione innovazione e qualificazione dei servizi 

Supporto al percorso di valutazione della qualità 



Tematiche emergenti dai focus 

group5) Le fatiche …..







«Complessivamente gli operatori intervistati 

percepiscono in modo abbastanza positivo 

l’ambiente di lavoro fisico e psicosociale, 

tuttavia si evidenzia una quota di operatori 

con percezioni meno positive….»

Dati Coordinamento Pedagogico 

Provinciale Bologna (2016)  

«Si evidenziano forti 

associazioni tra le percezioni 

del datore di lavoro e quelli 

degli operatori»

6) 

Percezioni 





Dati Coordinamento Pedagogico Provinciale Bologna (2016)  



18

«Nessuna azione modifica in modo 

diretto il comportamento, ma crea le 

condizioni per il miglioramento»

Informazione e raccordo 

tra le diverse azioni messe in campo sui servizi 

( stress lavoro correlato, programmi formativi, 

valutazione della qualità e azioni di miglioramento …) 

7) Condizioni per il 

miglioramento 



«Limitarsi ad una visione di 
adempimento minimo dell’obbligo 

normativo non produce esiti apprezzabili 
pur costituendo un costo per le 

strutture»

8) 

Da adempimento 

a miglioramento 


